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La tanto attera cerimonia pi-i1 commemorare la fi/Tara e le opere ài un illustre Cittadino

Torremagi'.lorere : Don Tommaro Lec-inot ti,h;i. nvuto luogo questa mattina trovando degna ospi-

talità nella sede più opportuna : la sala del trono del restaurato Castello Ducale.
Purtroppo Ir crini politica in corso ha impedita la diretta partecipi.'zione si convegno

r.d r.lcuno eminenti personalità del mondo dell? politica e della cultura ma in compenso,come
rovente Eiuocecie in (inerti cari,la partecipazione popolare ha colmato quer>tf.i lacuna deterrni-

nr ta. &<i crune indipendenti ch-lla volontà degli organizzatori della manifestazione.

La storca jn.inif entazionc,che per iniziativa della Famiglia Leccisotti che vive a Roma,an-

che se pronor-.ia dall'Abbazia di Hontecanrino in collaboiazione con le Università dell'Ita-

lia Meridionale e patrocinata d."l Comune di Torremaggiore,presentava delle carenze organiz-

zative,in quanto ad organiza;i2Ìone,jiei giorni più cruciali,ha gravato sulle spalle di una
energica figura f«mainile : la Profee.soresaa Maria Antonietta De Francesco in Galella,Diret-

trice della locale Biblioteca Comunale.
Le locandine preannunzianti 1'avvenimento,locandine sulle qualiad:,oltre ai nomi delle ?

personalità che dovevano convenire al " Seminario ",era impressa lu riproduzione di una

" Sanguigna " di don Leccisotti eseguita da Pietro Anni goni, hanno indotto gran parte dei Toi

rerai'gMioruKi dall '.-'stenerr.i di recarsi fuori per godersi questa domenica pre-estiva,un poco

per conoscere più da vicino le notizie riguardanti la. vita.e gli scritti di don Tommaso ma

ancor di più per rivisitare dopo più di un lustro in cui fu chiuso si non"addetti ai lavori'

per i restauri in corso,!'edifizio che avrebbe ospitato lo svolgersi del convegno.
IL CAriTKLLO DUCALK " DS PANGRO ".

Si tur t o :i.ll?' e:-.tremn periferia riettentrionr:le della cittadina,a cavallo della collina

che verr;o S«*€>,diecencie fino al Ferrante,questo Castello turrito,merlato e circoscritto da

un largo e profondo fossato,dichiarato Monumento Nazionale nel 1902,come residenza feudale

vanta di avere dato i natali n. don H;ìimondo De Sanerò,Principe di Sen Severo,chimico insi-

gne ed illustre letterato le cui opere sono mirabilmente tratteggiate nel libro " I De San-

r̂o di Capitan.-'ta " dell'Aw. Mario A. Fiore.
Costruito in parte sulle fondamenta di una preesistente costruzione,ponto al centro di

altre costruzioni minori che un tempo gli fr-cevr.no dr> corona e che attualmente sono scompar-

ne in parte como è rcomparno il feudalesimo,espressione simbolica di un'epoca che non torne-
rà rat-I più,questo Pr>le.zzo-Cr,stello,come edifizio,non ha bisogno di ulteriori descrizioni in
quanto e::re vengono ampiamente fornite in tutti i particolari 'ne » II Castello Monumentale

1 Di Sangro " di Torremagriore " del Prof. Panqu; le Kicciardelli.

Nell'immediato periodo seguente In seconda guerra mondiale,per carenza di alloggialo scr.j
tin-^to venne occupato dp. f.vmiglie indigenti,il cortile da un circolo nosociativo e dflla
rr:l;. da concerto per l.-i localo bfndu rauidcale ed .il piano superiore venne adibito por ospi-
tare In Scuola di Avviamento Prof»8eionnle.

Ripristinato interMiie'n-te dopo la rwenuta coetrjizione di alcuni lotti di case popolari

ed il trasferimento in altra cede .della Scuola di Avviamento,sottoposto ad adeguati restau-

ri dal competente Ministero,restauri che in verità fiori sono ancora del tutto ultimoti,ora

si presenta ali,-: vista^ntern,-mente ed estera.-mente,gradevole al visitatore anche se con un
solo sguardo non si riesce ad abbracciarne tutta,ia maestosa complessità.

Accogliente come sopra descritto,con un tabellone recante a caratteri cubitali l'oggetto
della mr-nfestezione sovrapposto ai pilastri o " semi -torri " di accesso,simile a quello
posto eulla'prrete drappeggiate di velluto rosso dietro il palco allestito per i posti ri
servrto agli orrtori ufficia li,è etnto rperto al pubblico fin dalle prime ore della matti-
nata e nell'attesa dei convenuti forestieri il cui luogo di raccolta era fisr.oto nell'àl-
bej-go " Cicolella " di Foggia,due Carabinieri in alta uniforme già piantonano la porta eh.
immette nella " S,"la del Trono " o " Sala delle Udienze " dove si svolgerà il Seminario
di Studio.

Questo vasto locale lungo 25 metri,largo 9,alto altrettanto e la cui volta in travature

ed assi di legno pregiato è stata ricostruita ex novo,ampiamente illuminato da tre fine-
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Btre ricavate nella parete Nord o dulie quali un osservatore disattento può scorgere l'in-

.gresso dei giardini pubblici oppure l'ultima costruzione dei De Sangro, detta dnl volgo "Pa-

lazzo del Principe ",ma che a chi è afflitto dal " Male della Pietra "non può fare a neno

di rivolgere lo sguardo Bulla sommità del palazzo prospiciente per contemplare due statue

marmoree, semina sconte ••Un virta perché seminascoste in due finti camini, scolpi te durante

l'ultimo periodo della Roma repubblicana. o il primo di quella imperiale per ornare il sepo]

ero d(jl proprietario di un " Latifundia " romano di Plantilleanumi e di quello della sua

donna e che, sul finire del r.ecolo ircorso,! 'ultimo dei De Sangro, dopo avere consultato il

proprio consigliere spirituale, foce trru-lare su quel palazzo per abbellire l'esterno della
dimorei appositamente fritta costruire por il proprio fattore.

In questo ampio filone, :>d accogliere i primi invitati ed fi riceverne i saluti e le cong-

gri:tul; zioni per In inizi; ti v; prora , r-.ono il Giudice Giuseppe,! 'Avvocato Corrado, fratelli

di don Tornine' no nonché le., vedova del Dottor Giulio ed i figli di questi, Antonio, Medico e

Mario, Professore Univerr-.it; rio»

L; J-V-ialOLIA Ll£< li. OTTI.

Omertà famiglia Torremaggiorer.e ,una di quel Lr: poche famiglie signorili locali che, a dif-

ferenza d.i quelle " trasmigrate " durante la consunzione del Tavoliere di Puglia, prima dei-

In abolizione uc-1 foud;ileeimo,n:- imo ad < •! tre, corti tui va il nucleo più preminente di quei

"Particolari P; rìroni " che inùinoridenti sia dal feudatario che dalla Mena delle

riconoscevi no nella " Università " di Torremii/v/riore.

Il primo ai quarta f.M.iiglia por ordino di notorietà fu Domenico ( IH35-I825 ), prima ca-

po (ioll.'i Gu; rdi:1 U- aionr.lo o poi . ini'rco noi primi rnni dell'Unità d'It.'lia.

in vita or.cvrcitò Ir. prof orniunc di m<dieo. l«on pro;-e moglie pur poterrd dedicare alla

cura dei giov; r.ir-.r-.imi figli di, I fralbllo ;-.wocr to ;nor-to precocemente all'età di 42 ermi.

Dal niù f;iov; ni: di quo. ti nipoti ,;' ntonio ,i,iodico,nr cnue Domenico-don Toinmaso , primo di

una -.chiera di dicci figli, uuc oui n.u; li ancora viventi.

Il mono piovane di qui;;- ti nipo ti , Giuseppe, Avvocato , che fu anche Vice Pretore, ali .' epoca.

della ;.lienazion& del Tavoliere, comprò, nel Giugno ael 1869, la vauta tenuta di Pietrofiani,

un;- volta o; i-te integrante del feudo di Ca.ntiglin.no e cituata a circa cinque chilometri da

Torrem.~g,'-iore in direziono NO.

Il p;.laa;-.o di famiglia, costruito EU! finire del XVIII secolo, originari;. mente aveva l'in-

gresso principale nella attuale via F.Picoinino e solo Balle ultime decadi del secolo scor

so, ampliato 1 ' edificio,! ' infrret:r o, venne :-portato in via L.Zuppetta.

Nell'atrio,;'! lati dello rcr'lone che immette al piuno superiore, oltre ad alcuni reperti

archeologici infissi nelle paru ti, provenienti da Pietrofiani e da Inforchia ( un'altra te-

nuta dei Leccicotti )si not;i un pezr.o di marmo infisso nel muro con sopra graffiti con un

punteruolo i caratteri componenti una frase latina e seguiti da una sigla in corsivo "T.L1.

un pezzo di mermo sormontato da unr epcra immagine ora scomparsa sotto la quale il futuro

Archivista di Montecasf;ino si genufletteva ogni qualvolta lasciava o ritornava nella casa

che gli ha dato i natali.
IL COGHOME DI FAMIGLIA.

Questo cognome, largamente diffuso in Torremaggiore e nelln vicina San Paolo di Givi tate.

" deriverebbe ", secondo lo stesso don Tommaso,da " sub ylices " ( sotto i lecci ) ma lo il

signe Storico della Civiltà Monistica Meridionale lo esprime con la forma dubitatita forsi

sapendo che nei due centri urbani divisi tra loro dal corso superiore del Hadicosa quals:

si pianta che da le ghiande come frutto viene detta in vernacolo " cercola " o " cerro ".

Altre famiglie Torremaggioresi tanno questo cognome ed esse, distinte da quella in ogget-

to perché non legate ad essa da nessun vincolo di parentela, sono cononciuto non altri so-

prannomi che, spesso, nei paesi meridionali, servono ad " intendere " una persona od una fa-

miglia nell'ambito di tutti coloro che portano lo stesso cognome.
Ad onor del vero e con la " dovuta cautela ",in ordine cronologi co, nuqp il cognome Lec-

cisotti compare per la prima volta, ma come soprannome, nel Libro " Croci e Tricolori in Ss

Severo nel 1799 " di Antonio Checchia de Ambrosio, pubblicato qualche anno fa, Libro che al

la pagina. 151, in un elenco di patrioti deceduti " Pubblicis vinculis Regiae Luceria Audie

tes " ( in attera eli giudizio per i " fatti " di San Severo rl tempo della Repubblica Na-

poletana ).,.-.> 1 numero venti di ciotto cionco risulta :
"" Saccone Antonio, alias Leccic;btti,da Torremaggior'e. n. 1754 - m. 24 . M • 1799-

Scartando che il cognome Leccirotti for:c;e la correzione di un cdrvpregiativo .TUKI di quei

dirpregintivi che i vari" componenti dell'aristocrazia terriera torremag.-iorer.e crearono

per apostrofarsi rii 'epoca in cui ersi parteggiarono per le due fazioni politiche costi-

. ; - - - -,'.:



ti S6MWA*re J>r sruvio sa Mt ToitMfQ ìfcciSm" fftiwì •£
TUITK D/.LI.A Sinistra e dnllsi Dcrtra Liberale nel rjU'Titntennio che procedette la prima guei

r<-: mom)ì;ilo,vTi precisato poro,o rcmpre con la " roaruìima cautela ",che in Torremaggiore la

parl.v-tn. rnnovera diminuitivi come : occhio; iccio; izzo; ino; ilio; itto; otto e uccio e ci-

tra i tanti soprannomi usi ,-i distinguere una determinata famiglia ce ne sono diversi che ne

indicr.no la località di provenienza come " 'A Fuggianella " da Poggia;"Andrianizzo" da An-

dria; " Leccorotto " da Lecce e che il dimimiitivo aggiunto all'aggettivo indicante la pro-
venienza indica In piccola rtr.turn o In giovane età con il quale veniva " inteso " il pri-
mo ad or.sere contraddistinto con <[uerto soprannome»

Leccisotti ,quindi$u",ignificherebbe " piccolo Leccewe ",comparEO dLrprima come soprannome
e poi,in :;oguito alle Lcg,'?i erar-n; te dai Napolconidi r.ulla istituzione dell "Aniigrafe,tra-
c-forra; to in cognome ma non r-.i conosce quale delle tre famiglie 'i'orremaggioresi identifica-
te con ef,FO r-,ia state la prima ad adottarlo.

L'IUmo Livi COI;VKCNO.
'gualche minuto dopo lo nove,,-' gruppi,i vr.ri convenuti forestieri affluiscono verso il Se-

Ione del convegno. Sono riconoscibili,perché in divisa,il Ten. Col. dei C.C.,C. Acquafresc;

del Btg. di Foggia ed il Gap. B. Piisqualino della Cp. di Sa.n Severo. Gli altri convenuti

scelgono da un certino il cartellino di quarzo con r:opra scritto il proprio cognome e se li

appunto.no all'altezza dell'occhiello poi tutti assieme prendono posto nella Sala del Trono.

Alle nove ed un qunrto,elegantissimo nel suo obito trilnre,f'ionsignor Cosimo Damiano Fonse-
ca,Heti,oro della Università dogli Studi della Basilicata,partecipa ai convenuti l'assenza

del Ministro Vernola,impegni to H Bari por le. prepan-zione della lista elettorale per poi r<

carsi ali; volta di Roma per pnrtecipare di funerali del Sen. Merlino,e ne legge il tele-

gramma di rrjosione. Proseguendo,il Hottore,elenca i nomini-tivi degli otudiosi stranieri chi

sono r.:;L;enti per ovvii motivi e poi cede !••• p.-rol;- rl Prof. Aldo Fantaue.ai.

Il Sindrco di Torremag,'-iore,portato il r,.- luto ai convenuti de parte della Civica Ammini-

Etrazione e dell'intera Cittrdin; nza,ruccintrriente,ppiega che la iniziativa di convocare

quarto r,emin:.rio è sor-turi to d; 11; conferenza rull'opera dei Benedettini in Puglia tenuta

il 16 Ottobre dello scorro anno nellr nu; le venne preno l'impegno di provvedere alla ristr'

pa del libro di con Leccir-otti " II " Konaeterium Terree Maloria " ed in ultimo rivolge un

invito .- gli r:tudiori di storia locale M proseguire nel lavoro iniziato da don Tommaso pro-

mettenuo loro un pubblico contributo per Ir pubblicazione dei loro scritti.
Monnignor Martino Matremola,fino a ieri Abate di Montecassino,con Ir, propria partecipa-

zione n questo r;emin."'rio,vuole " rendere un omaggio * don Tonunapo,che fu anche mio M?estro
rllr. :-ua rimigli.' ed r-llr mia Terra-un om<-g;;io a chi,in nesfant'rnni di attività monaeticc

Ti

fu lorgo rii consigli per tutti i Cofratelli e venne tenuto in alta considerazione da tre

Abati ;i quali,dietro le quinte,ne preparava i discorpi ". " II mio primo incontro con lui

: wenne nel lontano 1918,' P' vi.- ,:•' guerra finita,e lo ricordo come 'l'enerite di Fanteria con

tanto iii r.ci; boln che gli pendevi d;;l fianco ".
Il Prof. Pcnainijin rappre:-ont,-inzii del Ministro Vernoln e del Prof. Crispo si sofferma,

nel '-.uo rr.luto, cu un'operri inizi; tn da don 'i'oram.-.no e rimasta incompiuta : "I Rogesta ed
il Codice Diplomatico di Kontecas- ino " e ri; ll,-;ccie l'opera dell'illustre Concittadino a

quelle dei grandi .Archivisti Cn^.-inesi del XVIII secolo.
Termini ti così i calùti,il Rettore Fonsèca,dimdo inizio olla propria relazione,citando i

predecessori di don Leccicotti nelle pubblicazioni cassinesi,afferma: " K1 indispensabile

un qualai£iEÌ richiamo n Montecnr-^ ino per la conoscenza del Monacheeimo in Italia e ciò è

dovuto in gran parte alla attività di studioso svolta da don Leccisotti ". Dopo aver elen-
cato i nomi di quanti lo precedettero nella direzione dell'Archivio Cacsinese,tranne i pe-

riodi trascorsi n Homn ed ;; Milano " Kgli trascorse tutta la vita in quell'Archivio finché

la morte lo colse mentre la Comunità Monastica intonava il Vespro la sera del 2.1.1982 ".

" Don Tommaso contibuì molto alla ricostruzione della storia del Monachesimo,dapprima con
gli studi pre e post Longobardi e poi con lo scioglimento dei nodi Storico-Monastici rlgu;

danti 1; Comunità Monastica Caietana nel 1400 e quella di Santa Giustina in Padova nel I?C

Sul Monachesimo in Puglia incominciò a dedicarsi a partire dal 1930 con la pubblicazione

de "Le Colonie Cassineei in Capitanata ",collaborando alla rivista " Japigia " ed all'Ar-

chivio Storico Pugliese e manifestò l'amore per IP propria Terra di origine pubblicando lf

Monografia Storica " MONASTKHIUM TKHRA1-. MAIOKIS " e vi profuse tanto amore in quest'opera

che di lui ci porri? dire : " TKHKA NATIVITATE MM DAUWIA INCLITO 3 " .
Don Faustino ^vagliano,attuale /rchivista di Montecassino,inizia col dire « " II giudi-

zio che si pmò dare su don Torniamo Leccisotti è "paragona bile e quello espresso da Benedei

'"-'/•*"-!•'.":" '.y - .. "/ • . . • . , . . . - . . .
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IL SOffMASlft fel Sfilza 5» DWt IttHlWSO Ì6Ì£I$OTTI.
TO Croce culi.-i morte del C?pa:iso".. " Con don Tommaso scompare lo studioso,il monaco,il sa-
cerdote,lo storico,lo scrittore,!'archivista,il biografo. In tutta l?i sur attività esamini
ed inventariò ventimila documenti registrando ed annotando altre 12 mila Pergamene malgrado
le vicondt.; do i Ir. guerra terminate lo qur lic-i apprestò e portare s termine alcuni lavori in-
compiuti. ..gli fu un Cor-truttore • ttaecati::. imo ; 11? tradizione ma aperto pi tempi nuovi ".

Il Prof. l.iichdo Fuii no,tirili'Univorr.ità di U: poi i, relatore nuli? f.tori;. mon?T.tica dellrJE
C; pitari;>ta,ri'n,rovera bon; ri-incritt il i-"rof. Forirnca per avergli " rub;ito " l'argomento su cu
rclr zion; re, p,,i, • ot telino? rido che l'attività di don Leccir-.otti hr interessato comunità mon; -
etiche dis.serain?' te in tutto il te.'-vitorio nazionale , propone di togliere l:~ parola " Mezzo-
giorno " dallo f;logarua uel convegno ?. ffiric.ftè don Toi;im? r;o venga qualificato come " Storico de
1; Civiltà f'.onartica d'It.'lia ". I vo;'o,<ru<:ndo, M-ipre in merito al Monachesimo in Capitanata,
'.viiJf.n:-.i? i:'.1» : u] 1: .- t tiv 1 i t a. del brovn rcrltto dì don Tonini? r-o " ... Apud Plorentinum .." af-
fi=:rw fili. " 1; ovr;j-«-:,iii parti; 1? cunotte di.-l Kr; cc; eri, i? ,c,i:l Carabollese o uè 1 De Ambrosio
hanno o i".i? i fatto il loro t'-impo ,ftiu : l'i: C: ;.iit? n? ta ri intererrr? no ? nche ; 1 curii docenti d-.-J.
1: Univerritù i.i U? ri come 1? conferenza rui 3eii'dt-ttini ed i rilevamenti di interessi arche
logici '-".fluiti ni i pr.-csi dell?' Torre di Fiorentino, consiglia a qu.-lche autore di scritti
riguar:.: nti Ir r-toria localo di ur::re la " dovuta e? utela " in quanto a toponomastica consi-
gliandogli il fcelillo por Ir cono: cunza dei ùirletti meridionali e riconoscendogli il merito
di aver riputo individuare l'o:.-tto rito del Kon; r-tcro Benedettino di Terra Maggiore gli r? e
com;naa,in nurnto ; notizie rigu?ri;-nti ritrov: monti archeologici,di rr.coltrre il prrere di
(iu? Iche. cr-perto in materia.

Ucl? aion; mio r-u " lieriodictina " ,1- Hivir-.tn fond? tr.' e diretta da don Tor.imaso,il Prof. G.
Pica£'so,dell'Univorr-ità C. t-olic: del Sacro Cuore di Milano,conclude dicendo : " Una Hivi-
:--t; dove :-i è ::uniin; to i.n ora ui; rio r; cco.Lgono i frutti ".

i.cl pi'i.:-,> nt; i-u ; li ',- t ti-nzioni. d'^;li ?:colt; tori 1; pr;r;..on;' di don Angelo Pantoni,Monaco
Caucinccc-jil Prof. Fon::eca rc.ccoin; nd; e? ld;:inor.te i convenuti di non morf.ivigliarsi d.el timbri
dell.' r.u; voce in qu? nto ? fl'utto ur une infermità chf. gli hr fatto perdere il senso dell'ui.i
to e dopo che quc.-^ti e;:r.urirce il proprio dire col ricordare i 50 anni di vita monastica trr
:-,corf.i .": sierae a don Leccirotti un; lunga ovazione h? ? ccolto don Pantoni allorquando Mone.
Porirccfi,i-T-. ci' ? nho o: rondo lng<:,'7H:ro lo :tc:-r.o I1? ntoni,t'u proprio fpra.zie ?'i r-,uoi ttinegni
cho pg-rai-i-r-K^y-.-ytr-a-r che fu por ribile la ricortruzione dell'/-bbazia di Montecar.sino.

llelln r:uo con; idor?'zioni :-ul " Codex Diplom.'ticur Caietanus " il Prof. Luigi Cardi,della
Università rii Bari, tr? tteg, i:' !?• '"ir.p; rità di vetiuti.- niàt'.tenti un tempo tra le Abbazie di Cr.
va e. di i'iontccarsino,disparità <n.'>ian?te con 1? nubblicazione dei " Documenti Caietanensis
e cit.-:,tra i vari collaborntori di don Leccifotti riLlla stesura del " Codex ",il nome di Fe-
dele Ro:;-,otti e conclude 1; ru; nlazione rulla vprtenza esistente tra Gaeta e Montecassino
nel 1780.

Il Prof. J.'icola Cilento,della Università di S? Icrno della quale,in pasrato,ne fu anche
Hot toro, ri r.ol'icrmo. sui ricordi ptrsonali avuti con l'Archivista scomparso le cui opere,co-
me fatto cui tura le, pongono le. Civiltà Monrr;tica ?-ll." bace della riorganizzazione del Mezzo-
giorno d'Italia trar.forra?ndo i Monasteri Benedettini come " delle grandi aziende agricole".

Riprendendo la parola per trarre alcune conclusione su quanto è stato relazionato,Mons.
Fonseca ringrazia,.-' nome dei convenuti,il presente Vice Presidente della Cassa di Risparmio
di Puglia che con il proprio contributo finanziario h?< permesso la riuscita della manifesta-
zione; legge il testo di un telegramma da inviare rl 190° Abate di Montecassino in occasio-
ne del suo primo giorno d'incarico; informa l'uditorio che uno studio sull'opera di don Tom-
maso compt-re in un suo articolo pubblicato nella terza pagina della Gazzetta del Mezzogior-
no di oggi; mostra il volume sullo raccolta bibliografica delle opere di don Leccisotti ed
il primo volume edito dall'Ateneo Leccese dedicatogli come omaggio e conclude : " Rendiamo
omaggio alla figura di questo Grande Meridionale la cui grande personalità,caratterizzata
dalle varie sfaccettature che lo videro impegnato nel trattare le discipline storioo-politi-
che-filosofiche sull'influenza esercitata dal Monastero Cassinese nella riforma monastica
dell'Occidente,un omaggio degno della sua " Gerusalemme Celeste " ".
Lasciato il Salone del Crstello,i convenuti convengono presso la casa natale di don Tomma-

so dove si procede allo scoprimento della lapide-ricordo il cui testo,dettato drdlo stesso

Fonfeca,;ruona così :
» II, W'iVl'A CV.. RICCA DI /VITE MEMORIE / IL 12.10.1895 NASCEVA / DON TOMMASO-DOMETJICO LEC- .
CI30TTI /MONACO CArr,INESE/ ARCHIVISTA DELL'ARCICHNOBIO BENEDETTINO/ STORICO INSIGNE DELLA
CIVILTÀ' MOflAgVieiL / D'OCCIDWfE /. IL COMUNE DI TOM(EffiAGGIOHE/ NEL PRIMO ANNIVERSARIO DEL-

U MORTE/TKIBUTANDOGLI CIVICA RICOHOSC1JJZA/ VOLLI-: CONSACRARNE NKL MfiìMOJL RICORDO/8.5.1983
/ Beverino Carlucài f ' 0A I ,
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DON TOMMASO LECCISQTTI
ricordato oggi a Torremaggiore nel primo anniversario della morte

Da tutto il mondo
per il pugliese

di Montecassino
di Cosimo Damiano Fonseca

I rapporti tra la Puglia e
Montecassino. l'antico ce-
noblo. sacrario austero e
grandioso delle memorie
benedettine, sono di antica
data. Olà nell'VIII secolo ri-
sultano documentati posse-
dimenll casslnesi In Capita-
nata, a Lesina appunti) , le-
gati all'Intenso movimento
di pietà e dl religiosità clic si
andava sviluppando in ma-
niera intensa tra 11 popolo
longobardo

Ma non va Irascuralo il

Ambrosio Amelli e quell'al-
tra personalità di spicco che
fu l'abate Tosti, si collegava
alla grande tradizione cas-
sini-se sei-sette centesca. ra-
rulterizzala da un rinnova-
lo Interesse per l'edizione
dei docunienll. |M-r lu revi-
sione critica del materiale
erudito, per lu ricerca di
nuove font i capaci dl porta-
re una maggiore luce sulle
vicende stonche delle sin-
gole fondazioni.

Quanto gjocas.se in que-
slo ritorno al dalo docu-

?uso delle carn?
sapldc anguille

lanisti'!
Quelle dl Lesina, comun-

que, non erano le uniche
del monaslero

•; se ne contavano
sul Oargano. ad Ascoli Sa-

Poggia e a
E i

della calati
se ne trovavano

I Nord
U monachesimo benedetti-
no costituiva un forte ele-
mento di stabilizzazione e
di aggregazione politica. -

Ebbene; se negli ultimi
decenni questa vicend<Cder-~
la presenza benedettina nel -
Mezzogiorno d'Italia, ma
non soltanto In questo, ri-
sulta patii:olannent.e nota
in tutti i suoi aspetti, lo si
deve proprio a un pugliese :
che dalla Capitanata, da
Torremaggiore, era andato
a Montecaaaino. dove era:
giunto la sera del 30 settem-
bre 1906 per completare 1
suoi studi ginnasiali e dove
avrebbe scoperto, insieme
con la vocazione monastica,
quella dello storico, del pa-
leografo, del filologo, faccia
a faccia con l'immenso pa-
trimonio archivistico e li-
brario dell'archiccnobio
cassinese.

Trovava del resto ira le
mura della celebre abbazia
una tradizione dl tulio ri-
spetto che. attraverso tra-
miti privilegiali, quali don
Mauro Inguanez. l'abate

nella storiografia monasti-
ca italiana ed europea.

A lale riguardo, ben con-
scio dl Imbattersi opponen-

natirttatis meae Dauniae
tncli/tae — Iniziava la pub-
blicazione sulla Miscellanea
Cassinese delle sue ricerche
relative a «Le colonie cassi-
nosi In Capitanata- con un
primo saggio dedicato a Le-
sina cui seguiranno quelli
dedicati al Oargano, ad A-
scoll Satriano. a Troia^

Della presenza casslnesea"
a Troia egli aveva già scrit-
to nel 1946 In una rivista
tutta pugliese. lapigta. cosi
come nel primo numero di
Benedtcttna, un'altra rivi-
sta che egli stesso tenne a

1 1947 aveva
lungo saggio

.Antiche prepositure

_aree regionali inglobate, li-
vellate e mortificate dalla
cultura egemone dello Sta-
to unitario, lo dimostra la
prodigiosa attivila svilup-
pala da Monlecassino at-
traverso un intenso impe-
gno editoriale e una insisli-
ta ripresa della ricerca do-
cumentaria. Basti pensare

"che riel campo della edizio-
ne delle fonti dal 1878 al

'menti assolutamente Indi-
spensabili al lavoro dello
Btòrico: I cinque volumi del-
la Bibliolheca Caslnensis. i
tre volumi dello Spiclle-

j_!gtam Casinense. 1 primi due
-"^volumi del Tabu lari u m Ca-
,^sinense. oltre I Regesti dell'
"_jjD"àtè Bernardo I.
;": ' " STancora a Montecassino
' vide la luce nel 1892 U f amo-
. so. e insuperato. Cartulario
idi San Benedetto di Con^
riversano ad opera di Dome-
- "nico'Morea. l'erudito albè-
^robellese che ebbe spiccata
•--. consapevolezza del valore
_ della stessa ricerca storica

per 11 riscatto delle popola-
zioni meridionali.

La stessa scelta meridio-
nalistica sostenuta da pro-
fonde esigenze culturali
pervade l'opera storica di
Leccisotti. elle in occasione
della sua professione mona-
sllca aveva assunto il nome
di Tommaso In cambio dl
quello anagraflco dl Dome-
nico. E' per suo merito, in-
fatti, se dalla fine degli anni
Trenta 1 rapporti tra la Pu-
glia e Montecassino assu-

" mono un posto rilevanu;

e del Baione , e. sulla
ri ̂  , mg „,

J^ToccupaU) delle relazioni
Monterasstno e le Isole

e , possedimenti
cassinesi a Poggia e a Luce-
ra. Ancora nel 1958 sullMr-
chii'io Storico Pugliese egli
aveva Indugialo, con una
prima e sommarla analisi,
sugli -Scrittori monastlci
nelle Terre dl Puglia.. Ed
altri materiali riferentlsl al-
la Puglia si potrebbero rica-
vare dalla serie dei volumi
de / regesti dell'Archivio dl
Montecassino dello stesso
Leccisotti. per la cui pubbli-
cazione merita U consenso e
la gratitudine degli studio-
si.

Alcuni nodi della proble-
matica storica trovano nel
Leccisotti un attento dipa-
nature come quello del rap-
porti fra monachesimo pre
e posi longobardo, anche
perché Intorno ad esso si
erano battuti, senza esclu-

personalìtà dl studiosi, qua-
li U Duchesne e 11 Criveliuc-

tedeschi. don ;
sotli si fece convinto asser-
tore della continuità fra le
due epoche e le due fasi dl
espansione monastica in

, Italia in cui. conseguente-
mente, la rigogliosa rinasci-
ta del secolo Vili, non era
da attribuirsi unicamente
alla iniziativa dl monaci im-
migrati, franchi o anglosas-
soni non importa.

E Insieme con la rinascita
monastica del secolo Vili,
un altro nodo dipanò con
dovizie di dall e dl docu-
menti U cassinese dl Capita-
nata, quello cioè della rifor-
ma del secolo XV facente
perno Intorno alla Congre-
gazione dl Santa Qiustma.
al movimento religioso del-
la Devotlo moderna, al fer-
menti dell'Umanesimo ve-
neio.

Per tutto questo D. Tom-
maso Leccisotti divenne per
decenni un punto obbligato
di riferimento della storio-
grafia monasttca. Studiosi
di ogni parte del mondo sa-
livano le balze di Montecas-
sino. come pellegrini medio-
evali, per Incontrare la sua
sapienza e la sua saggezza.
U suo equilibrio e la sua
spiccala umanità.

;:^Un seminario di studio tara dedicato oggi, nel sa-
T" Stane det'Castello di Torremaggiore, a D. Tommaso

^Leccisotti (1895-1982). S'promosso dalle Università di
Bari, Basilicata. Calabria, Cassino, Lecce. Napoli e
Salfrno. Dopo I saluti del sindaco dl Torremaggiore,
città natale dl D. Lecci.mtti. dell'abate di Uontecassl-
no. dei direttori generali Grispo e Sisinnl. e lìntrodu-
iione del prof C. D. Fonseca, rettore dell'Università
della Basilicata, terranno le relazioni I prò// F. Avo-
gliano, L. Cardi, U. Fuiano, A. Pontoni, G. Plcasso, A.
Pratesi. Concluderà I lavori l'on. Nicola Vernala, mo-
nistro per I Beni culturali e ambientali. Una lapide
commemorativa sarà scoperta sulla facciata del Pa-
laeeo Leccisotti.
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